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I faraoni non mostravano
mai i loro capelli in pubblico, erano difatti considerati divinità
e come tali dovevano distinguersi dagli altri esseri umani.
  

  
	I sacerdoti nell'Antico Egitto avevano l'usanza di essere
completamente glabri (indice di purezza) per questo si rasavano
ogni tre giorni da capo a piedi. 

  
	Le barbe finte erano simbolo di alta dignità sociale: i faraoni
ne indossavano una cerimoniale molto lunga, di forma squadrata,
fatta di lana di pecora. 

  
	Gli antichi egizi hanno inventato anche il trucco. Era una
abitudine non solo femminile. 
A
veva un forte valore
religioso (ogni trucco aveva proprietà diverse che richiamavano
agli dei) e taumaturgico. 


  
	Il faraone era considerato una divinità cui tutto era concesso.
Non stupisce pertanto questo aneddoto riguardante Pepi II il quale
aveva trovato una soluzione ideale per liberarsi dal fastidio delle
mosche, ovvero si circondava di schiavi ricoperti di miele, in modo
che fossero loro ad attirarle tutte. 

  
	Su un papiro del IV secolo d.C. (quando l'Egitto era sotto
l'occupazione romana) fu rinvenuta anche la formula di un
dentifricio che comprendeva sale, menta, grani di pepe triturati e
fiore di iris essiccato.  

  
	Gli antichi Egizi preservavano i corpi dei defunti attraverso
la mummificazione che prevedeva la
 rimozione degli organi
interni. 
Tranne il cuore, in quanto
gli Egizi credevano che servisse per pensare, 
e che il cervello non
avesse alcuna funzione.   


  
	Le piramidi non furono costruite da schiavi ma da operai
specializzati, artigiani, e "professionisti" tenuti molto in
considerazione, e pagati per il loro lavoro. 

  
	La credenza che fossero schiavi a costruire le piramidi deriva
da Erodoto. Recenti prove archeologiche hanno smentito lo
storiografo greco. 

  
	Furono gli Hyksos, un popolo penetrato nell'Antico Egitto nel
1800 a.C circa, a introdurre la costruzione in serie dei cocchi da
battaglia. 

  
	Le piramidi furono costruite in soli 20 anni, nel 3000 a.C.,
utilizzando 2.340.396.800.000 blocchi di pietra calcarea. 

  
	
    
La prima piramide ad
essere mai costruita fu la piramide del faraone Djoser (III
dinastia) costruita a Saqqara, in un'epoca compresa tra il 2737 e
il 2717 a.C. 
  

  
	Un mito difficile da sfatare (nonostante sia stata ampiamente
dimostrata la sua infondatezza) è che le piramidi di Giza
rappresentino una mappa stellare, e siano allineate con la
Costellazione di Orione. 

  
	Il fanatico islamico Sa'im al-Dahr, nel 1378, fu l'autore della
distruzione del naso della Sfinge. Venne ucciso subito dopo l'atto
vandalico dalla folla inferocita.









OEBPS/images/ebook_image_85034_1c1ec1c9d1185afa.jpg
& Passerino








OEBPS/images/cover.jpg
1\ 9 il W
3 U oW N

59 CURIOSITA
SULL'ANTICO EGITTO

A

PASSERINO EDITORE














